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2.GLOSSARIO E ACRONIMI 

AIP (Aeronautical Information Publication) Pubblicazione Informazioni Aeronautiche. 

Aeroporto (Aerodrome) Un’area delimitata su terra o acqua (comprendente edifici, le installazioni, gli impianti e gli 

apparati) destinata, in tutto o in parte, all’arrivo, alla partenza ed al movimento al suolo di aeromobili. 

Aiuti Visivi Luminosi (AVL) (Aeronautical Ground Light AGL) Qualsiasi luce specificamente adibita quale aiuto alla 

navigazione aerea. Sono escluse le luci poste sugli aeromobili. 

Nota: la definizione include le luci e i segnali luminosi aeroportuali di aiuto per il movimento e il controllo degli aeromobili 

e dei veicoli che operano sull’area di movimento. 

Area Critica (Critical Area) Un’area di dimensioni definite che si estende nell’intorno delle antenne di un impianto di 

avvicinamento strumentale di precisione, all’interno della quale la presenza di veicoli o aeromobili determina un 

disturbo tale da pregiudicare l’attendibilità dei segnali di radioguida. 

Area di manovra (Manoeuvring Area) La parte di un aeroporto adibita al decollo, all’atterraggio ed al movimento al 

suolo degli aeromobili, con esclusione dei piazzali (APRON). 

Area di movimento (Movement Area) La parte di un aeroporto adibita al decollo, all’atterraggio ed al movimento al 

suolo degli aeromobili comprendente l’area di manovra e i piazzali. 

Area di sicurezza di fine pista (Runway End Safety Area - RESA) Un’area simmetrica rispetto al prolungamento dell’asse 

pista e adiacente alla fine della striscia di sicurezza, destinata primariamente a ridurre il rischio di danni agli aeromobili 

che dovessero atterrare troppo corti o uscire oltre la fine pista in decollo o in atterraggio. 

Area livellata e priva di ostacoli (Cleared and Graded Area - CGA) Quella parte della striscia di sicurezza (runway strip) 

livellata e priva di ostacoli, ad eccezione di oggetti non rilevanti debitamente specificati, destinata a ridurre il rischio di 

danni agli aeromobili in caso di uscita di pista. 

Area Sensibile (Sensitive Area) Un’area, che si estende oltre l’Area Critica, dove il parcheggio o il movimento degli 

aeromobili o veicoli può disturbare il segnale di radioguida degli aeromobili fino al punto da renderlo inattendibile. 

Atterraggio interrotto (Balked Landing) Una manovra di atterraggio che viene interrotta per improvviso impedimento. 

Area di sicurezza dell’aeromobile – ASA (Aircraft Safety Area). Delimita al suo interno un’area di divieto di parcheggio 

dei mezzi di rampa o di servizio. 
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Barra di allineamento La barra di allineamento serve come aiuto al pilota per assicurare il corretto allineamento 

dell'aeromobile con l'asse della piazzola di sosta. 

Barra di virata (Turn Bar) Indica il punto di inizio della virata, deve essere posizionata in modo che sia ben visibile al 

pilota. Deve essere situata alla sinistra del senso di marcia, ortogonale alla linea d’ingresso (lead-in) e con una freccia 

che indichi il senso di virata. 

Barra di arresto (Stop bar) La barra di arresto serve come aiuto al pilota indicando il punto dove deve fermarsi. La barra 

d’arresto deve essere ortogonale alla barra d’allineamento, posta sul fianco sinistro del pilota nella posizione destinata 

all’arresto del velivolo. 

Banchina (Shoulder) Un’area adiacente al bordo di una superficie pavimentata predisposta per costituire una 

transizione tra la pavimentazione e la superficie adiacente. 

Clearway Un’area rettangolare, su terra o su acqua e sotto il controllo del gestore, scelta o preparata come area idonea 

al di sopra della quale un velivolo può eseguire parte della sua salita iniziale fino ad una altezza specificata. 

Cockpit cabina di pilotaggio,e, per estensione, il comandante dell’aeromobile 

Distanze dichiarate (Declared Distances) Distanze approvate dall’ENAC per ogni pista di un aeroporto; esse sono le 

seguenti TORA, TODA, ASDA, LDA. 

Faro Aeronautico (Aeronautical Beacon) Una luce aeronautica al suolo, visibile da tutti gli azimut, continua o 

intermittente, che segnala uno specifico punto della superficie terrestre. 

Faro d’aeroporto (Aerodrome Beacon) Un faro aeronautico utilizzato per segnalare agli aeromobili in volo la posizione 

di un aeroporto. 

FOD (Foreign Object Damage/Debris) fenomeno talvolta presente negli aeroporti per il quale un aeromobile subisce un 

danno causato da un oggetto (sassolini, ghiaia, plastica, ecc) presente sull’area di movimento, per un cattivo stato di 

pulizia o manutenzione della medesima. 

Fuori tutto fuori tutto dell’elicottero è la distanza compresa fra i punti estremi dell’elicottero avente il rotore,o i rotori, 

con una delle pale orientate parallelamente all’asse longitudinale dell’elicottero stesso. 

Jet- Blast spinta aerodinamica provocata dal getto dei motori a reazione di un aeromobile. 

Gestore Il soggetto cui è affidato, insieme ad altre attività o in via esclusiva, il compito di amministrare e di gestire le 

infrastrutture aeroportuali e di coordinare e controllare le attività dei vari operatori presenti nell’aeroporto considerato.  
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Incursioni di pista (runway incursions) Qualsiasi evento che si possa verificare su di una superficie aeroportuale che 

coinvolge la erronea presenza di aeromobile, veicolo o persona nell’area protetta della superficie destinata per 

l’atterraggio e per il decollo dell’aereo. 

Linea di virata (Turning Line) Guida il pilota nelle virate di entrata od uscita dalle piazzole di sosta. 

Oggetto frangibile Un oggetto di massa ridotta progettato in maniera tale che se soggetto a impatto si rompe, si 

deforma o cede in modo da rendere minimo il rischio per l’aeromobile 

Ostacolo (Obstacle) Tutti gli oggetti fissi (temporanei o permanenti) e mobili, o loro parti, che sono situati su di un’area 

destinata al movimento in superficie degli aeromobili o che si estendono al di sopra di (forano) una superficie definita a 

protezione degli aeromobili in volo. 

Pericolo Condizione, oggetto o attività che può potenzialmente nuocere alla navigazione aerea o provocare danni a 

persone e mezzi. 

Piazzale (Apron) Un’area specifica nell’aeroporto adibita alla sosta degli aeromobili, per l’imbarco e lo sbarco di 

passeggeri, il carico e lo scarico delle merci e della posta, il rifornimento dei combustibili, il parcheggio e la 

manutenzione. 

Piazzola per Aeromobile o Piazzola (Aircraft Stand o Stand) Una specifica area di un piazzale adibita al parcheggio di 

un aeromobile. 

Piazzola per elicotteri Una piazzola adatta al parcheggio di un elicottero, dove sono previste manovre di rullaggio in 

volo, atterraggio e sollevamento. 

Piazzola aeromobili (Aircraft Stand o Stand) area dell’Apron di dimensioni definite destinata ad accogliere un 

aeromobile in sosta. 

Pushback manovra per trainare l’aeromobile, carico e pronto alla partenza, dallo stand al punto della apron taxiline 

appropriato. 

Powerback manovra attraverso la quale un aeromobile esce in automanovra da uno stand. 

Pista (Runway) Un‘area rettangolare definita su un aeroporto predisposta per l’atterraggio e il decollo degli aeromobili. 

Pista non-strumentale (Non-Instrument Runway) Una pista destinata alle operazioni degli aeromobili con l’utilizzo di 

procedure di avvicinamento a vista. 
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Pista strumentale (Instrument Runway) Una pista destinata alle operazioni degli aeromobili con l’utilizzo di procedure 

di avvicinamento strumentale. 

Pista per avvicinamento non di precisione (Non Precision Approach Runway) Una pista strumentale dotata di aiuti 

visivi e non visivi che forniscano perlomeno guida direzionale idonei all’avvicinamento diretto. 

Pista per avvicinamento di precisione di categoria I (Precision Approach Runway, Cat I) Una pista strumentale dotata 

di ILS e/o MLS e di aiuti visivi, destinata ad operazioni con altezza di decisione (DH) non inferiore a 60 m (200 ft) e con 

una RVR non inferiore a 550 m. 

Posizione attesa pista (Runway Holding Position) Posizione definita intesa a proteggere una pista, una superficie 

limitazione ostacoli, o un’area critica/sensibile dell’ILS/MLS presso la quale gli aeromobili in rullaggio ed i veicoli devono 

fermarsi ed attendere, se non diversamente autorizzati dalla torre di controllo dell’aeroporto. 

Punto di riferimento dell’aeroporto (Aerodrome Reference Point - ARP) E’il punto le cui coordinate geografiche 

determinano l’ubicazione dell’aeroporto. 

Rischio La possibilità che un evento possa accadere e la relativa conseguenza ovvero la possibilità di una perdita o 

danno, misurate in termine di severità e probabilità. 

Segnale di identificazione dell’aeroporto (Aerodrome Identification Sign) Un segnale ubicato sull’aeroporto allo scopo 

di facilitarne l’identificazione da un aeromobile in volo. 

Self-manoeuvring manovra di ingresso e di uscita di un aeromobile da uno stand in automanovra 

Soglia della pista (Runway Threshold) L’inizio della parte di pista utilizzabile per l’atterraggio. 

Soglia spostata (Displaced Threshold) Una soglia non ubicata all’estremità fisica della pista. 

Sorveglianza Insieme delle attività messe in atto dall’ENAC per verificare il soddisfacimento dei requisiti applicabili per 

il mantenimento di una certificazione nonché la capacità dell’organizzazione certificata di mantenere con continuità la 

rispondenza a tali requisiti. 

Zona libera da ostacoli (Obstacle Free Zone - OFZ) Lo spazio aereo che si estende al di sopra della superficie interna di 

avvicinamento, delle superfici interne di transizione, della superficie di atterraggio interrotto e di parte della striscia di 

sicurezza limitato da tali superfici, che non è penetrato da alcun ostacolo fisso, ad esclusione di quelli di massa ridotta 

installati su supporti frangibili, necessari per scopi aeronautici. 
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Striscia di sicurezza della pista (Runway Strip) Un’area di dimensioni definite che comprende la pista e la stopway, se 

presente, realizzata allo scopo di ridurre il rischio di danni agli aeromobili in caso di uscita di pista ed a protezione degli 

aeromobili che la sorvolano in decollo o in atterraggio. 

Striscia di sicurezza della via di rullaggio (Taxiway Strip) Un’area che comprende una via di rullaggio, predisposta allo 

scopo di proteggere gli aeromobili che operano sulla via di rullaggio e di ridurre il rischio di danni agli aeromobili in caso 

di uscita dalla stessa. 

Tacchi (o chocks) sono dei cunei di gomma che vengono messi davanti e dietro alle ruote del carrello per evitare che 

l’aereo si muova. 

Traino: manovra di trasferimento dell’aeromobile, scarico, trainato da un trattore da uno stand ad un altro oppure in 

un Hangar. 

Via di rullaggio (Taxiway) Un percorso definito destinato al rullaggio degli aeromobili, avente lo scopo di collegare 

differenti aree dell’aeroporto; esso include 

1. Via/raccordo di accesso alle piazzole (Apron Taxiway Tango) Parte del piazzale destinata a via di rullaggio ed avente 

la funzione di fornire accesso unicamente alle piazzole di sosta aeromobili. 

2. Raccordo/Taxiway di uscita rapida / (Rapid Exit Taxiway) Via di rullaggio collegata, ad angolo acuto, ad una pista e 

avente lo scopo di permettere ai velivoli in atterraggio di liberare la pista a velocità maggiore di quella consentita sugli 

altri raccordi di uscita, minimizzando di conseguenza i tempi di occupazione della pista stessa. 

Visibilità di pista (Runway Visual Range - RVR) La distanza massima alla quale il pilota di un aeromobile, posto sull’asse 

pista, può distinguere la segnaletica orizzontale o le luci di pista che ne delimitano i bordi o ne tracciano l’asse. 

Zona di arresto (Stopway) Un’area rettangolare definita adeguatamente preparata quale area idonea nella quale un 

aeromobile può essere arrestato in sicurezza nel caso di decollo interrotto. 

Zona di traffico di aeroporto (Aerodrome Traffic Zone - ATZ) Lo spazio aereo di dimensioni definite istituito intorno ad 

un aeroporto per la protezione del traffico aereo di aeroporto. 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE DEL MANUALE 

Il presente Manuale riporta le regole di circolazione in air-side ed è rivolto a tutti gli operatori che, muniti di 

autovettura / mezzo operativo / attrezzatura, esercitano attività in air-side. 



 

       Regolamento e manuale ADP 

Edizione 1 del 06_03_2014. 
Pag. 11 di 114 

Rev del 12_01_2024 

 

 

Per gli aspetti di tutela della sicurezza operativa (Ramp Safety), che costituiscono parte integrante delle conoscenze 

necessarie per operare in air-side, l’operatore dovrà obbligatoriamente essere formato sugli aspetti di sicurezza 

operativa prendendo a riferimento il “Manuale di formazione Ramp Safety”. 

Al fine di evitare collisioni tra veicoli, aeromobili, persone o infrastrutture aeroportuali, la circolazione in air-side viene 

assicurata da rigidi percorsi prestabiliti, sia per i veicoli che per gli aeromobili e pertanto il rispetto di quanto 

contenuto nel presente Manuale è obbligatorio. 

La tabella che segue riporta le parti che l’operatore deve apprendere al fine del superamento dell’esame ADP: 

 ADC VERDE ADC ROSSA 

Manuale di Ramp Safety  x x 

Capitoli 1-30 x  

Capitolo 1-50  x 

 

 

4.RIFERIMENTI NORMATIVI E DISCIPLINA SANZIONATORIA E AUTORIZZAZIONE DEI 

CONDUCENTI DEI VEICOLI 

La circolazione in air-side è disciplinata dal Codice della navigazione (Artt. 687, 705, 718, 1174, 

1235), dalle Ordinanze emesse dalla Direzione Aeroportuale Regioni Centro, dal Reg. (UE) 

139/2014 e dal Codice della Strada. 

Regolamento delegato (UE) 2020/2148 della Commissione dell’8 ottobre 2020 che modifica il 

Regolamento (EU) n° 139/2014 per quanto riguarda la sicurezza delle piste e dei dati 

aeronautici 

In accordo a quanto prevede l’art. 718 del Codice della Navigazione, le funzioni di polizia e di 

vigilanza sono esercitate dall'ENAC unitamente all’applicazione delle sanzioni e alla ratifica 
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delle misure interdittive temporanee di cui all’articolo 705, secondo comma, lettere e-bis) ed 

e-ter).  

I soggetti privati che esercitano un'attività nell'interno degli aeroporti sono soggetti alla vigilanza dell'ENAC, 

nell'esercizio dei poteri autoritativi di competenza, nonché al coordinamento e controllo del gestore aeroportuale. 

Ferme restando le competenze delle forze di polizia, i soggetti pubblici operanti negli aeroporti si coordinano su impulso 

e sotto la supervisione dell’ENAC.  

Al personale dell'ENAC autorizzato a svolgere attività ispettiva è garantito l'accesso ai mezzi, alle aree aeroportuali e alle 

infrastrutture, nonché alle documentazioni pertinenti alle attività connesse alla navigazione aerea.  

I trasgressori sono soggetti alle sanzioni previste dagli articoli 1174 e 1175 del Codice della Navigazione, salvo che 

l’infrazione non costituisca reato più grave. 

Nei casi più gravi la violazione può dar luogo ad inchieste e sanzioni aggiuntive. 

I mezzi circolanti in air-side, che non siano in regola con le prescrizioni stabilite, saranno condotti fuori dalle aree 

operative a spese del proprietario del veicolo/mezzo. 

Per la guida di un veicolo su qualsiasi parte dell’area di Movimento o su altre aeree operative dell’aeroporto è necessaria 

un’autorizzazione rilasciata al conducente dall’ufficio pass del gestore di Ancona International Airport (AIA). 

L’autorizzazione alla guida può essere rilasciata ad una persona che: 

1-  svolge un lavoro per cui è necessario guidare in area di movimento; 

2- è in possesso di una patente di guida valida e di qualsiasi altra patente necessaria per la guida di veicoli speciali; 

3- ha completato con successo il programma pertinente di formazione alla guida e che ha dimostrato la propria 

competenza;  

4- ha competenze linguistiche in conformità a quanto previsto dalla normativa per coloro che intendono guidare 

il veicolo in area di Manovra (ADP ROSSA); 

5- ha ricevuto dal proprio datore di lavoro la formazione sull’uso del veicolo destinato ad operare presso 

l’aeroporto. 
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5. TIPOLOGIE DI ABILITAZIONE 

L’ADP, di colore rosso o verde, rappresenta l’autorizzazione ad esercitare la guida esclusivamente nelle aree operative 

aeroportuali indicate: 

     ADP ROSSA che consente l’accesso a tutte le aree operative: 

• area di manovra comprensiva delle aree di protezione pista e raccordi 

• apron taxiway TANGO 

• strada perimetrale  

• strada veicolare 

• piazzale di sosta 

     ADP VERDE che consente l’accesso a tutte le aree operative interne, eccetto l’area di manovra e apron taxilane. 

 

Guidare nelle aree che si trovano in prossimità degli aeromobili richiede non solo il titolo 

abilitativo, ma concentrazione e addestramento costanti. 

 

 ALLEGATO A – SUDDIVISIONE AREE ADP 
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6. ABILITAZIONE E CONTIUNITA’ ALL’UTILIZZO DEI MEZZI AEROPORTUALI  

Ogni datore di lavoro, a richiesta delle autorità competenti, deve dare evidenza del fatto che i propri operatori 

abbiano svolto un apposito programma formativo teorico / pratico per l’utilizzo dei mezzi / attrezzature aeroportuali. 

Nel programma formativo dovranno essere trattati i seguenti argomenti: 

• Manuale operativo del mezzo / veicolo / attrezzatura 

• Norme generali di sicurezza nell’utilizzo del mezzo / veicolo / attrezzatura 

• Scheda di sicurezza del mezzo / veicolo / attrezzatura 

• Caratteristiche, principio di funzionamento e utilizzo dei sistemi di emergenza del mezzo /veicolo / attrezzatura 

• Posizionamento/rimozione del mezzo / veicolo / attrezzatura sotto l’aeromobile 

• Eventuali normative sanitarie, di salute e sicurezza sul lavoro. 

 È inoltre obbligatorio il training on the job con un operatore qualificato, abilitato all’utilizzo del mezzo / veicolo / 

attrezzatura da almeno 1 anno. 

Il personale può svolgere continuativamente senza sorveglianza i propri compiti ed accedere senza scorta all’area di 

Movimento e ad altre aree operative dell’aeroporto se ha ricevuto la formazione relativa alle regole e procedure 

pertinenti per il funzionamento dell’aeroporto avendo completato con esito positivo: 

1- la formazione periodica con validità 24 mesi dal completamento. Se la formazione periodica viene intrapresa 

negli ultimi 3 mesi di calendario dell’intervallo, l’inizio del nuovo intervallo deve essere calcolato a decorrere 

dalla data di scadenza dell’intervallo originale; 

2- la formazione di aggiornamento prima di svolgere senza sorveglianza o di accedere senza scorta all’area di 

Movimento o alle altre aree operative dell’aeroporto, se assenti dal servizio per un periodo non inferiore a 3 

mesi e non superiore a 12 mesi consecutivi. In caso di assenza superiore a 12 mesi consecutivi, tale personale 

deve seguire una nuovamente una formazione iniziale; 

3- la formazione continua dovuta a modifiche dell’ambiente operativo o dei compiti assegnati a seconda delle 

necessità.  

 

7. EQUIPAGGIAMENTO, CARATTERISTICHE E SEGNALI DIURNI E NOTTURNI DEI VEICOLI 

CIRCOLANTI NELLE AREE INTERNE 

Sono ammessi a circolare in area di movimento solo i veicoli/mezzi in possesso di “lasciapassare veicoli” rilasciato da 

ENAC - Direzione Aeroportuale Ancona-Pescara e dotati dei segnali diurni e notturni di seguito elencati. 
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Ad ogni veicolo autorizzato ad operare in Area di Manovra è assegnato un nominativo radio con le seguenti 

caratteristiche: 

1- non deve causare confusione circa la sua identità 

2- deve essere adeguato alla sua funzione 

3- deve essere coordinato con la TWR e distribuito alle pertinenti organizzazioni presso l’aeroporto. 

Inoltre i veicoli che operano sull’area di movimento devono essere: 

1- marcati con l’uso di colori ben visibili o siano contrassegnati, in luoghi idonei, da bandiere di dimensioni 

adeguate, con motivi a scacchi e colori contrastanti 

2- illuminati con luci a bassa intensità  

 

PIAZZALI DI 

SOSTA 

(APRON) 

STRADA 

VEICOLARE 

STRADA PERI-

METRALE 

 

AREA DI 

MANOVRA E 

APRON 

TAXIWAY 

TANGO 

 

Lasciapassare veicoli  x x x X 

Logo della Società x x x x 

Parafiamma x x  x 

Lampeggiante e luci ostacolo rosse  x x  X 

Bandiera quadrata a scacchi x x  X 

Radio su freq. di torre    x 

Estintore x    

Mappa dell’aeroporto x x x x 

Polizza assicurativa x x x x 

Colore marcato del mezzo    x 
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 LASCIAPASSARE VEICOLI 

                                              

                                             

 

 

 

 

LOGO DELLA SOCIETÀ/DITTA/ENTE AEROPORTUALE 

 

 

 

 

 

 

PARAFIAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrassegno rilasciato dalla Società di gestione riporta la Società di 

appartenenza e i dati identificativi del veicolo e la data di scadenza, 

è contraddistinto da tre colori: 

ROSSO: consente l’accesso a tutte le aree. 

GIALLO: piazzali aeromobili e viabilità interna. No area di manovra 

VERDE: viabilità esterna (hangar,aeroclub,cinofili) no piazzali 

 

Le dimensioni delle lettere che compongono la scritta sociale devono 

essere almeno di cm. 10 di altezza e di cm. 2 di larghezza; la scritta 

sociale nel suo complesso dovrà avere dimensioni minime di cm. 13 

di altezza e cm. 50 di larghezza, comunque sempre rapportate alle 

dimensioni dei singoli autoveicoli in modo da garantirne la visibilità 

dalla cabina dell’aeromobile. 

 

Il dispositivo parafiamma è obbligatorio per i mezzi che operano 

sull’apron, sulla veicolare, sulla apron taxiway Tango ed in area di 

manovra. 

Ne sono esentati i mezzi elettrici. 
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LAMPEGGIANTE E LUCE OSTACOLO ROSSA FISSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BANDIERA QUADRATA A SCACCHI BIANCA E ROSSA 

 

 

 

 

 

 

ESTINTORE 

                                              

                                             

 

 

 

Ciascun mezzo deve essere dotato di almeno un estintore portatile 

omologato contenente un tipo di agente estinguente compatibile con 

il materiale e le sostanze che trasporta. 

 

 

 

La luce lampeggiante gialla è obbligatoria su tutti i mezzi. 

Lampeggiante giallo “di tipo C” (fisso o a calamita) per lasciapassare 

di colore giallo, mentre lampeggiante di colore giallo “di tipo D” (fisso 

o a calamita) per lasciapassare di colore rosso; 

La dotazione di luci rosse fisse collocate ai 4 angoli superiori della 

carrozzeria è obbligatoria per autobus, autocisterne, generatori, 

mezzi catering, mezzi de-icing e ambu-lift. 

La luce rossa fissa d’intensità non inferiore alle 120 lumen deve 

avere una copertura azimutale a 360 gradi.  

Ambulanze aeroportuali, mezzi antincendio e di soccorso devono 

essere dotati di luce intermittente blu, come previsto dalle 

disposizioni relative ai mezzi d’emergenza. 

Bandierine o pannelli costituiti da una scacchiera quadrata di lato 

non inferiore a 0,9 m e con ogni casella di lato non inferiore a 0,3 m. 

Di norma 90cmx90cm 

La scacchiera deve essere di colore arancione e bianco o rosso e 

bianco, tranne nel caso in cui tale colorazione si confonda con lo 

sfondo; per mezzi di piccole dimensioni sono consentite bandierine 

di lato cm 45x45. 
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MAPPE DELL’AEROPORTO  

 

 

 

 

 

 

POLIZZA ASSICURATIVA 

                                              

                                             

 

 

 

 

RADIO SULLA FREQUENZA DELLA TORRE DI CONTROLLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ d’obbligo tenere a bordo del mezzo una mappa dell’aeroporto 

(allegato E – Mappa aeroporto) e la grid map allegata al Piano di 

Emergenza in caso di Incidente Aereo e la Aerodrome chart. 

 

 

I mezzi autorizzati all’ingresso e alla circolazione in air side devono 

essere dotati di polizza assicurativa, in corso di validità, che copra i 

danni alle persone, agli aeromobili e ai mezzi ed infrastrutture 

aeroportuali, come da specifica ordinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

L’apparato radiotrasmittente provato e funzionante deve essere 

sintonizzato sulla frequenza 440.725 MHz. 
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AREA DI MANOVRA - COLORE MARCATO 

                                              

 

 

 

 

8. OBBLIGO DI VERIFICA DEL MEZZO 

La responsabilità della condotta del veicolo è del conducente. 

Prima di mettersi alla guida, il conducente ha l’obbligo di effettuare un controllo del mezzo al fine di individuare 

eventuali anomalie o malfunzioni che potrebbero compromettere la sicurezza. 

In particolare, il conducente deve verificare il corretto funzionamento di: 

• freni di servizio e di stazionamento 

• luci di servizio o d’emergenza 

• segnali diurni e notturni 

• specchietti laterali e retrovisori 

• tergicristalli 

• eventuale presenza di perdita idraulica 

• pneumatici in buono stato. 

In caso di malfunzionamento che impedisca il movimento, è obbligatorio segnalare l’accaduto al proprio responsabile 

ed attivarsi per una rimozione in sicurezza; qualora esso avvenga in area di manovra è necessario avvisare 

immediatamente ENAV - Torre di Controllo, ed attivarsi prontamente per la rimozione cercando di stimare il tempo 

necessario alla rimozione e comunicandolo alla Torre di Controllo e alla Società di Gestione Ancona International Airport 

SpA (071 2827202). 

 

 

 

 

 

I Veicoli che operano in Area di Manovra devono avere un colore 

marcato ma non rosso. 

In figura in nostro mezzo Suzuki “Jimmy” utilizzato dal personale del 

Gestore per attività di BCU, agibilità e operazioni di follow – me. 
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9.LIMITI DI VELOCITÀ 

Anche se la tipologia degli spazi aeroportuali presenta peculiarità che sembrano invitare ad una guida veloce è 

obbligatorio mantenere un atteggiamento di guida scrupoloso ed attento. 

I sorpassi sono da evitare quando la visibilità è ridotta e, qualora si debbano superare veicoli più lenti è necessario, in 

ogni caso, non superare i limiti di velocità previsti.  

Strada veicolare 30 km/h 

Strada perimetrale 30 km/h 

Area di manovra e taxilane 30 km/h 

Piazzole di sosta aeromobili 5 km /h – a passo d’uomo 

 

 

In area di manovra, in caso di necessità ed urgenza, è ammesso il superamento dei limiti di velocità, sotto la 

responsabilità del conducente e con obbligo di indossare le cintura di sicurezza. 
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Limite di velocità lungo la strada veicolare 

Limite di velocità all’interno delle ASA (AIRCRAFT SAFETY AREA) 
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10. DIRITTO DI PRECEDENZA SUL PIAZZALE SOSTA AEROMOBILI 

Il diritto di precedenza è dato in quest’ordine: 

 

1)I veicoli in emergenza con sirena attivata o dispositivo 

luminoso. 

 

 2) Gli aeromobili, anche al traino 

 

  

3)  Subordinatamente i passeggeri. 

 

4) Follow-me 



 

       Regolamento e manuale ADP 

Edizione 1 del 06_03_2014. 
Pag. 23 di 114 

Rev del 12_01_2024 

 

 

 

5) Autobotte 

 

6) Intercampo passeggeri e tutti gli altri mezzi. 

 

11. REGOLE E DIVIETI  

La circolazione a piedi deve essere effettuata a margine della strada veicolare mantenendosi vicino alle infrastrutture 

e non interessando le piazzole di sosta aeromobili. 

                                      Al fine di garantire la visibilità delle persone, è obbligatorio indossare indumenti ad alta 

visibilità (con esclusione dei marciapiedi). 

La tessera d’ingresso aeroportuale (TIA o TIV) va sempre tenuta esposta e ben visibile. 

                        

  

 

 

Su tutta le aree air-side è vietato fumare, anche a bordo del proprio mezzo. 
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Si rappresenta che in aeroporto, la contravvenzione al divieto di fumare può portare al “Licenziamento per mancanze 

– senza preavviso” come da art. 37, lett. f del contratto collettivo nazionale dei lavoratori aeroportuali (CCNL 13-03-

88). 

I carburanti avio sono caratterizzati da una elevata volatilità. I vapori sospesi in aria possono raggiungere concentrazioni 

tali da causare, un incendio in caso di fiamme libere o inneschi limitrofi. 

12.LA CIRCOLAZIONE SULLA STRADA VEICOLARE. 

La strada veicolare costeggia il piazzale di sosta aeromobili. Nella mappa sottostante è disegnata di colore giallo. 

Attenzione: sulla strada veicolare è vietata la circolazione pedonale. 

 

 

 

E’ fatto divieto assoluto di guidare nel caso si siano assunti alcolici, sostanze 

stupefacenti o in condizioni fisiche non idonee. 
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I veicoli devono circolare con le luci accese, anche di giorno. 

L’utilizzo delle luci abbaglianti è consentito solo a coloro che effettuano ispezioni dell’area di movimento, senza causare 

abbagliamento ad altri veicoli. 

Tutti i veicoli/mezzi, ammessi a circolare sul piazzale di sosta aeromobili, devono trasferirsi da un punto all’altro del 

piazzale percorrendo la strada veicolare. 

Per l’ingresso e l’uscita dalle piazzole di sosta aeromobili (parking stand) è necessario seguire il percorso più breve e 

dare la precedenza a coloro che la stanno già impegnando. 

La segnaletica di bordo veicolare è costituita da una striscia bianca continua.   

Lungo la veicolare sono presenti due tratti a circolazione limitata identificati da segnale di stop e linea tratteggiata. 

I conducenti dei veicoli/mezzi, che transitano sulla veicolare, sono tenuti ad accertasi che non vi siano aeromobili in 

manovra (luci anticollision accese) prima di oltrepassare lo STOP. 

 

 

 

                      

 

 

 

 

 

 

 

Segnaletica dei margini della viabilità di servizio per 

permettere l’ingresso e l’uscita dell’aeromobile  

dalla piazzola 11 e dall’Hangar Aerdorica 

Segnaletica orizzontale di STOP aeronautico         
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13.IL PIAZZALE DI SOSTA AEROMOBILI (APRON) 

 

Nella mappa sottostante, il piazzale di sosta aeromobili è disegnato di colore verde.  

 

 

Il piazzale è un’area definita dell’aeroporto destinata ad accogliere gli aeromobili per l’imbarco e lo sbarco dei 

passeggeri, il carico e scarico della posta e delle merci nonché per il rifornimento carburanti, il parcheggio e la 

manutenzione.  

Nel piazzale sono definite le piazzole di sosta (stands) destinate ad accogliere gli aeromobili.  

Il piazzale di sosta aeromobili è costituito da 14 stand più una piazzola per il parcheggio elicotteri.  

Nella figura che segue è riportato il lay-out con le piazzole di sosta numerate.  
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Le operazioni d’assistenza all'aeromobile che si svolgono nella piazzola di sosta richiedono speciali misure al fine di 

assicurare adeguati spazi di rispetto al personale, all'aeromobile parcheggiato ed alle varie attrezzature di rampa. 

Pertanto, attorno a ciascuna piazzola di sosta (stand) è disegnata un’area detta AIRCRAFT SAFETY AREA (ASA) in cui 

l’aeromobile è parcheggiato in sicurezza durante le operazioni di handling. 

Tale area fornisce un margine libero da ostacoli in ogni punto dell'aeromobile anche quando lo stesso è in manovra. 

14.LA CIRCOLAZIONE ALL’INTERNO DELLA AIRCRAFT SAFETY AREA (ASA)   

L’avvicinamento sottobordo è consentito solo quando l’aeromobile è fermo al parcheggio con le luci anti-collision 

spente ed i tacchi posizionati. 

 

 

I veicoli, il personale addetto all’handling (eccetto quelli indispensabili per la realizzazione della manovra) e le 

attrezzature non devono entrare nell'ASA, fino a che l'aeromobile non si sia arrestato, abbia spento i motori, abbia 

spento le luci anticollisioni e siano stati messi i tacchi. 
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L'area di attesa per il servizio dei mezzi di rampa, (Equipment Service Area - ESA), è una zona posta ad una distanza 

sicura dall'aeromobile parcheggiato, presso cui i mezzi di handling attendono in sicurezza che l'aeromobile concluda la 

manovra di ingresso o di uscita nella/dalla piazzola di sosta. 

Le operazioni di assistenza ad un aeromobile si realizzano all’interno della propria area ASA e nell’area ESA associata a 

tale parcheggio. Si dovrà, quindi, evitare l’occupazione di aree ERA/ASA contigue così come le vie di rullaggio adiacenti 

al parcheggio. 

 

               

 

All’interno delle ASA la manovra di avvicinamento 

di un mezzo all’aeromobile va sempre effettuata 

con l’ausilio della guide person. 

La manovra di retromarcia è vietata, se non 

evitabile, va effettuata con l’ausilio della guide 

person. 
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La fermata del veicolo/attrezzatura sottobordo è consentita per il solo personale addetto alle operazioni di assistenza 

aeromobile. 

Durante la sosta sottobordo è obbligatorio: 

• spegnere il motore 

• inserire la marcia 

• inserire il freno di parcheggio 

• lasciare la chiave di accensione inserita 

• chiudere le portiere dei mezzi, ma non a chiave. 

Nelle attività sottobordo, è, inoltre, vietato parcheggiare di fronte al muso dell’aeromobile, o in posizione tale da 

ostacolare l’imbarco/sbarco dei passeggeri; ostacolando la via di fuga dell’autobotte; sotto le ali dei velivoli, nelle 

vicinanze dei motori sia a turbina che a elica.  

L’avvicinamento dei mezzi sottobordo deve avvenire effettuando un percorso circolare e mai frontale all’aeromobile. 
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15. ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata mediante zebrature con strisce bianche parallele alla 

direzione di marcia dei veicoli. 

 

 

 

 

 

 

È obbligatorio dare la precedenza all’attraversamento dei passeggeri. 

 

 

 

 

 

 

 

Bordo dell’ASA  

(AIRCRAFT SAFETY AREA) 
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16. SOSTA DEI VEICOLI, MEZZI E ATTREZZATURE. 

I mezzi, i veicoli e le attrezzature non devono essere parcheggiati al di fuori degli spazi riservati al posteggio. 

Le aree di stallo delle attrezzature sono collocate: 

• davanti al terminal centrale  

• di fronte alle aree cargo e officina mezzi 

• accanto alla strada veicolare. 

Quando, per motivi di servizio, non sia possibile utilizzare tali aree, si devono osservare, in ogni caso, le seguenti regole: 

• non sostare sulla strada veicolare 

• sulla apron taxiway Tango e sulle ASA 

• sui piazzali di servizio di pertinenza dei mezzi di soccorso/emergenza  

• ostacolando uscite di sicurezza e vie di esodo, presidi antincendio ed estintori 

• su eventuali versamenti di olio e/o carburante sulla superficie, anche se di modeste quantità. 

Particolare attenzione deve essere posta a non parcheggiare veicoli laddove possano creare ostacolo ad aeromobili, 

altri veicoli, pedoni, accessi a strutture ed edifici. 

 

17.LA CIRCOLAZIONE IN CONDIZIONI DI RIDOTTA E BASSA VISIBILITÀ (LVP) 

In condizioni di bassa visibilità, la circolazione dei veicoli nell’Area di Movimento deve essere limitata al minimo 

indispensabile ed è consentita ai soli mezzi autorizzati necessari per garantire la regolarità delle operazioni aeroportuali. 

Tutti i lavori di costruzione, manutenzione o altre attività all’interno dell’area di manovra, delle relative strip di 

protezione e delle aree dei piazzali destinate alla movimentazione degli aeromobili, devono essere sospesi o non 

autorizzati, con possibili eccezioni per quelle attività manutentive non procrastinabili che attengono alla continuità 

operativa dello scalo o per cantieri, opportunamente segregati, alle condizioni preventivamente concordate ed 

autorizzate. 

Durante la predisposizione delle procedure in bassa visibilità, gli unici operatori autorizzati ad operare in AREA DI 

MANOVRA e sulla TANGO sono: 

Follow-me 

BCU 

Techno-Sky CNS 
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Techno-Sky AVL 

Autobotte solo sulla TANGO da/per APRON 3 e APRON 5. 

Gli interessati riceveranno comunicazione via mail e radio da parte dell’UOS. 

Non è consentita la scorta di un veicolo in area di manovra in condizioni di LVP. 

18.LA CIRCOLAZIONE IN CONDIZIONI METEO AVVERSE (NEVE, PIOGGIA, VENTO) 

In condizioni meteorologiche avverse è obbligatorio ridurre la velocità e aumentare la distanza di sicurezza. 

In caso di vento ci si deve assicurare che ogni veicolo/mezzo/attrezzatura sia parcheggiato con il freno di 

stazionamento attivato. 

 

19.LA DISTANZA DI SICUREZZA DAI VELIVOLI 

Nella figura sottostante sono raffigurate le distanze di sicurezza di un boeing 737/800 allo stand con i motori accesi. 

La neve e la pioggia possono rendere 

poco visibili i riferimenti della 

segnaletica orizzontale. 
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Al fine di evitare di essere investiti dal jet-blast è obbligatorio rispettare le seguenti distanze di sicurezza dagli 

aeromobili: 

 

IDLE 

(Motori al minimo) 

rispettare UNA distanza pari ad almeno l’INTERA 

lunghezza dell’aeromobile.  

PARTIAL POWER 

(durante il taxi out) rispettare la distanza pari ad 

almeno il doppio della lunghezza dell’aeromobile. 

 

             

Intake area  

Jet blast area  
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ENGINE INTAKE 

(Aspirazione dei motori) 

rispettare una distanza di sicurezza dai 5 ai 

15 metri a seconda del tipo e dimensione del 

motore. 

 

(Boeing 757-200) 

20.LA DISTANZA DI SICUREZZA DAGLI ELICOTTERI 

E’necessario mantenere una distanza pari al doppio della larghezza fuori tutto dell’elicottero. 

 

 

 

 

8 metri 30  metri 

Larghezza fuori tutto 

dell’elicottero 

 

Attenzione alle pale 

dell’elicottero 
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21. DISTANZA DI SICUREZZA DURANTE LE OPERAZIONI DI RIFORNIMENTO AEROMOBILI 

Le operazioni di rifornimento sono effettuate sotto la responsabilità della Compagnia aerea. 

Il carburante viene imbarcato “a pressione” all’interno dei serbatoi alari e in quello centrale.  

Nella zona di rifornimento carburante si producono vapori che, in certe condizioni, possono raggiungere 

concentrazioni significative pertanto, durante le operazioni di rifornimento deve prevedersi intorno all'aeromobile una 

zona di sicurezza costituita da un'area avente un raggio di 6 metri dai serbatoi degli aeromobili, dagli sfiati, dalle 

attrezzature e dai veicoli mobili usati per il rifornimento, nella quale non devono trovarsi persone estranee alle 

operazioni di rifornimento, assistenza all’aeromobile e controllo delle operazioni. 

L’elicottero in movimento 

genera un moto turbolento che 

può sollevare qualsiasi 

materiale nelle vicinanze. 
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Per eliminare il rischio di scariche elettriche, i veicoli usati per il rifornimento devono essere “collegati a terra”. 

Nel nostro scalo è possibile effettuare operazioni di rifornimento con passeggeri a bordo e in fase di sbarco/imbarco. 

È proibito sostare davanti ad un mezzo rifornitore che sta effettuando le operazioni di rifornimento.  

È vietato transitare con i mezzi sulle manichette. 

È vietato attaccare o staccare il GPU durante le operazioni di rifornimento carburante. 

 

6 metri 
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Durante le operazioni di rifornimento deve escludersi la possibilità di determinare inneschi di vapori di carburante.  
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22. SEGNALETICA ORIZZONTALE SULL’APRON 

Aircraft Safety Area 

La linea rossa continua indica il 

bordo degli stand e circoscrive la 

Aircraft Safety Area. 

 

 

Limite della APRON TAXIWAY 

TANGO 

La linea rossa continua indica il 

limite degli stand. 

 

  

Per impegnare stabilmente la 

APRON TAXIWAY TANGO è 

necessario ottenere 

l’approvazione della TWR. 

Non oltrepassare la linea rossa 

dell’ASA con aeromobile in 

manovra. (anti-collision accese) 

ASAASA

 

A destra della linea rossa sono presenti gli 

stand aeromobili, a sinistra la APRON 

TAXIWAY TANGO. 
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Lead-in: ingresso alla piazzola di 

sosta 

La segnaletica di ingresso alla 

piazzola di sosta è costituita da 

una linea gialla continua che il 

Comandante segue con il carrello 

anteriore dell’aeromobile. 

La bordatura nera serve per dare 

maggiore evidenza alla 

segnaletica. 
 

 

Lead-out:  uscita dalla piazzola di 

sosta 

La segnaletica di uscita dalla 

piazzola di sosta è costituita da 

una linea gialla continua ed una 

freccia che indicano al pilota il 

percorso da seguire in uscita dagli 

stand. 
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La bordatura nera serve per dare 

maggiore evidenza alla 

segnaletica. 

 

Numero di identificazione della 

piazzola di sosta (stand). 

Ogni piazzola ha un numero di 

identificazione. 

I numeri di identificazione sono 

pubblicati sulla “parking docking 

chart” dell’AIP ITALIA. 
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Barra d’arresto per gli aeromobili 

La barra d’arresto è ortogonale 

rispetto alla linea di lead-in ed 

indica la posizione di stop 

dell’aeromobile. 

 

 

 

 

 

 

Barra 

d’arresto 
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Attraversamenti pedonali  

Gli attraversamenti pedonali sono 

evidenziati sulla carreggiata 

mediante zabrature con strisce 

bianche parallele 
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23. L’APRON TAXIWAY “TANGO” 

Nella mappa sottostante l’APRON TAXIWAY “TANGO” è disegnata di colore rosso pieno.  

 

 

 

Gli operatori dei mezzi (es: spazzatrice aeroportuale, mezzi sgombero neve, mezzi di manutenzione, etc..) che 

necessitano di operare stabilmente sulla APRON TAXIWAY TANGO devono essere in possesso di ADP di colore rosso 

(abilitazione alla guida in area di manovra) e sono tenuti a richiedere ed ottenere preventivamente, via radio, 

l’approvazione dalla Torre di Controllo e a rimanere in continuo contatto radio. 

Sono autorizzati ad oltrepassare per qualche metro e ad occupare per il minor tempo possibile la APRON TAXIWAY 

TANGO anche i mezzi e i veicoli che hanno la necessità di circolare attorno all’aeromobile parcheggiato e che non hanno 

la possibilità di effettuare la manovra in altro modo. 

Prima di impegnare la APRON TAXIWAY TANGO hanno l’obbligo di: 

dare la precedenza ad aeromobili, personale e mezzi presenti sulla medesima APRON TAXIWAY TANGO e sulle aree ad 

essa adiacenti. 
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La segnaletica orizzontale costituisce una guida per il rullaggio fino al punto del piazzale in cui inizia la segnaletica 

orizzontale delle piazzole di sosta degli aeromobili. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                APRON TAXIWAY TANGO 
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23.1 LA SEGNALETICA ORIZZONTALE SULL’APRON  TAXIWAY  “TANGO” 

La segnaletica d’asse della APRON TAXIWAY 

“TANGO” costituisce una guida per il rullaggio 

fino al punto del piazzale in cui inizia la 

segnaletica delle piazzole di sosta degli 

aeromobili. 
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24.LA SEGNALETICA ORIZZONTALE DELL’APRON HOLDING POINT 

In uscita dal piazzale Aeroclub, hangar Whirpool e hangar HOLFLY sono collocati 3 APRON HOLDING POINT 

rispettivamente chiamati: 

         U1 – in uscita dall’Aeroclub 

         V1 – in uscita dall’hangar Whirpool 

         W1 – in uscita dall’hangar Holfly 

Prima di impegnare la taxi lane tango è d’obbligo fermarsi su uno dei tre punti e richiedere l’approvazione alla TWR.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AEROCLUB APRON 5 

(BASE 

ELISOCCORSO)

APRON 3 

(Della valle-

holfly) 
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APRON HOLDING POINT 
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25. LA SEGNALETICA DI END OF APRON 

La segnaletica di END OF APRON distingue chiaramente le aree del piazzale dall’area di manovra. 

L’indicazione “END OF APRON” è posta nel verso di percorrenza verso le aree di Manovra con un’iscrizione a caratteri 

neri su fondo giallo e tabella bifacciale per indicare l’ingresso e l’uscita dalle aree di pertinenza del piazzale. 

 

 

 

 

ALLEGATO B – END OF APRON
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26.LA CIRCOLAZIONE SULLA STRADA PERIMETRALE. 

La strada perimetrale è la strada in air-side che costeggia la recinzione aeroportuale. 

Gli operatori che accedono alla strada perimetrale devono essere muniti di ADP verde. 

La circolazione sulla strada perimetrale è consentita solo per motivi di servizio. 

Nella mappa sottostante è disegnata di colore azzurro. 

 

 

 

 

In caso di operazioni in bassa visibilità, l’accesso alla strada perimetrale è vietato. 

Gli unici autorizzati ad operare sono i tecnici di manutenzione, addetti agibilità e Bird control Unit. 
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27. PREVENZIONE FOD 

Un oggetto, anche di piccole dimensioni, abbandonato sull’area 

di movimento può: 

• essere risucchiato da un motore a getto provocando seri 

danni; 

• può essere scagliato come un “proiettile” se presente 

nella jet-blast area;  

• conficcarsi nei pneumatici di aeromobili e veicoli 

provocando ingenti danni. 

 

Per queste ragioni è severamente vietato abbandonare oggetti di 

qualsiasi dimensione in air-side o contaminare le superfici 

dell’area di Movimento con fango, terra, ecc. 

Chiunque rinvenga materiale che potrebbe essere riconducibile 

alla struttura di un aereo, dovrà informare  l’Ufficio Operativo di 

Scalo e la Torre di Controllo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli operatori hanno l’obbligo di non abbandonare qualsiasi oggetto in area di 

movimento. 

La raccolta di FOD è responsabilità di tutti. 
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28.VARCO DI ACCESSO, CANCELLI DI EMERGENZA E PUNTI DI RACCOLTA IN AIRSIDE IN CASO 

DI EMERGENZA 

 

   

L’intero perimetro aeroportuale è recintato. 

Lungo la recinzione del sedime aeroportuale sono presenti 3 cancelli di emergenza: 

− Cancello di emergenza n. 1) – Il cancello immette direttamente su “Via del Fossatello” di fronte all’Hotel Avion 
– sempre chiuso – chiavi custodite in cassetta sigillata presso il COE (Ufficio Operativo di Scalo) e una copia a 
bordo dei mezzi VVF; 

− Cancello di emergenza n. 2 (ex Carabinieri) – Il cancello immette direttamente su “Via del Fossatello” all’altezza 
dell’Ex-Hangar del 5° Elinucleo Carabinieri – sempre chiuso – chiavi custodite in cassetta sigillata presso il COE 
(Ufficio Operativo di Scalo) e una copia a bordo dei mezzi VVF; 

− Cancello di emergenza n. 3 – Il cancello immette su una strada sterrata che si congiunge con “Via del Fossatello” 
– sempre chiuso – chiavi custodite in cassetta sigillata presso il COE (Ufficio Operativo di Scalo) e una copia a 
bordo dei mezzi VVF; 
 
 

Ogni mezzo che opera in Area di Manovra o di Movimento deve avere a bordo copia della grid map e dell’aerodrome 
chart come esempio di seguito al fine di definire in maniera univoca la propria posizione o quella da raggiungere 
all’interno del sedime aeroportuale.  
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